 

COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO

 

PROVINCIA DI PIACENZA

 

***********

 

 

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE E DISPOSIZIONI PER L’UTILIZZO DA PARTE DI TERZI RESIDENTI NEL COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO DELLA POSTAZIONE MULTIMEDIALE CON COLLEGAMENTO AD INTERNET E DELLE ATTREZZATURE AUDIO – VIDEO DELLA BIBLIOTECA.

 

 

Regolamento approvato con delibera consiliare n._________ del___________.

 

 

 

ART.1

 

Attraverso la propria Biblioteca Comunale (nel seguito: Biblioteca)  il Comune di San Giorgio Piacentino persegue i seguenti scopi:

 

a) a)      documentare nel modo più ampio possibile la cultura nazionale e locale;

b) b)      documentare la cultura straniera con l’acquisto delle più importanti e significative pubblicazioni;

c) c)      favorire la crescita naturale e collettiva, garantendo a tutti l’accesso agli strumenti di conoscenza,  informazione e  comunicazione;

d) d)      contribuire alla realizzazione del diritto allo studio e all’istruzione  permanente;

e) e)      promuovere manifestazioni e attività culturali, divulgative e sportive;

f) f)        dare impulso all’associazionismo culturale e ricreativo;

g) g)      tutelare il patrimonio storico e culturale della comunità di San Giorgio Piacentino.

                                                                    ART.2

 

Il Comune di San Giorgio Piacentino riconosce la propria biblioteca luogo di confronto per la pluralità di opinioni, orientamenti di pensiero e idee, ispirandosi al principio di democrazia sancito dalla Costituzione italiana.

 

ART.3

 

La Biblioteca ha sede nel capoluogo, in idoneo locale di proprietà del Comune di San Giorgio Piacentino.

 

 

 

ART.4

 

Il patrimonio librario e bibliotecario comunale è costituito da:

 

a) a)      materiale librario o documentario presente nelle raccolte della biblioteca comunale all’atto dell’emanazione del presente regolamento e da quello acquisito per acquisto, dono, regolarmente registrato in apposito inventario che entra a far parte del demanio culturale del Comune di San Giorgio Piacentino;

b) b)      cataloghi, inventari e basi di dati relativi alla raccolta del servizio;

c) c)      attrezzature e arredi in dotazione alla biblioteca;

d) d)      attrezzature informatiche ed audiovisivi.

 

ART.5

 

L’incremento della raccolta deriva da acquisti, doni, scambi.

· -         L’acquisto di libri e periodici e altro materiale documentario, effettuato sulla base delle disponibilità di bilancio e seguendo le procedure previste dal regolamento di contabilità, è affidato al Responsabile del Servizio su proposta dell’addetto alla biblioteca.

· -         Qualsiasi utente può proporre l’acquisto del materiale librario e documentario non posseduto dalla biblioteca utilizzando gli appositi moduli. Le proposte vengono accolte per quanto possibile e nei limiti del bilancio.

 

ART.6

 

Qualsiasi unità di materiale  librario  o documentario che entra in biblioteca viene iscritta nel registro cronologico di entrata .

Per il  materiale librario ogni opera deve avere il suo numero di ingresso .

Per le opere in più volumi un distinto  numero di ingresso viene attribuito ad ogni volume.

Per i periodici e le opere pubblicate a dispense il numero di ingresso viene assegnato al primo fascicolo di ogni annata .

La catalogazione dei documenti seguirà gli standards catalografici nazionali e internazionali e le norme del protocollo catalografico provinciale.

 

ART.7

 

Vengono tenuti aggiornati:

 

a) a)      registro cronologico di entrata;

b) b)      elenco cronologico opere smarrite o deteriorate;

c) c)      inventario dei mobili e delle suppellettili;

d) d)      catalogo sistematico del materiale librario;

e) e)      catalogo alfabetico per autori;

f) f)        eventuali cataloghi speciali;

g) g)      catalogo generale alfabetico per i periodici;

h) h)      catalogo audiovisivi.

 

 

 

 

 

ART.8

 

Ogni oggetto deve recare un bollo col nome della Biblioteca; per i libri il bollo deve essere ripetuto su almeno tre pagine di cui una centrale.

 

ART.9
 

Nell’ambito della pianta organica del comune è determinata la dotazione di personale del servizio bibliotecario facente parte del settore cultura e pubblica istruzione.

 

ART.10

 

La gestione tecnica del servizio bibliotecario è affidata all’addetto bibliotecario che individua i metodi per conseguire, in biblioteca, gli indirizzi generali fissati dall’Amministrazione Comunale.

In particolare:

·  

·          assicura il funzionamento della biblioteca e l’erogazione dei servizi secondo quanto disposto dagli indirizzi amministrativi;

·          propone l’acquisto del materiale librario e documentario;

·          cura la conservazione dei materiali e degli arredi esistenti in biblioteca;

·          fornisce al Comune una relazione semestrale sull’attività della biblioteca;

·          propone attività da inserire nel programma di iniziative culturali.

 

La Responsabilità della gestione amministrativa e finanziaria è affidata al Responsabile del Servizio che individua gli obiettivi nel rispetto di quanto disposto dall’Amministrazione Comunale.

 

ART.11

 

Il Responsabile, su proposta dell’addetto, può avvalersi, per la definizione di iniziative culturali, della consulenza di rappresentanti degli Enti scolastici e delle Associazioni o Enti culturali con sede nel territorio comunale, anche riuniti in apposita Commissione istituita con decreto del Sindaco.

 

ART.12

 

Per il raggiungimento degli scopi  della Biblioteca il Comune di avvale dei finanziamenti provenienti :

a) a)      dallo Stato, dalla Provincia, dal proprio bilancio, in conformità alle leggi o deliberazioni che attengono alla promozione ed allo sviluppo della cultura e delle altre attività statutarie;

b) b)      da Enti pubblici e privati e da singoli cittadini;

c) c)      da proventi derivanti da spettacoli ed attività  culturali;

 

 I finanziamenti pubblici e privati ed i proventi da spettacoli ed attività culturali entreranno nel bilancio comunale con vincolo di destinazione al funzionamento ed alla gestione della Biblioteca ed alle attività comprese nel suo programma.

 

ART.13

 

Il calendario di apertura e chiusura e l’orario di apertura della Biblioteca è fissato dall’Amministrazione Comunale.

 

ART.14

 

In caso di necessità grave ed urgente e nei periodi destinati a lavori diversi, la Biblioteca viene chiusa al pubblico; della chiusura deve essere data tempestiva comunicazione al pubblico.

 

ART. 15

 

Un esemplare della chiave di accesso della Biblioteca è tenuto da:

a) a)      l’Ufficio tecnico comunale;

b) b)      l’addetto bibliotecario incaricato della apertura e chiusura della Biblioteca;

c) c)      l’Ufficio U.R.P .
 

 

 

ART.16

 

E’ rigorosamente vietato:

 

a) a)      fumare in qualsiasi ambiente della Biblioteca che non sia destinato a tale uso;

b) b)      entrare o trattenersi nelle sale di lettura per semplice passatempo;

c) c)      servirsi, insieme ad uno o più lettori, contemporaneamente della stessa opera, fatta eccezione per le ricerche di studio per gli studenti;

d) d)      fare segni o scrivere sui libri della Biblioteca, sia pure per correggere evidenti errori dell’autore o del tipografo.

 

ART.17

 

La consultazione dei cataloghi e la lettura del materiale documentario è libera. L’accesso alle sale di lettura per studiarvi con proprio materiale è consentito subordinatamente alle esigenze degli utenti del servizio di consultazione e lettura.

Provvedimenti motivati dall’Amministrazione possono escludere temporaneamente l’accesso alle sale di lettura o riservarne l’uso per specifici incontri o attività.

Le ricerche nei cataloghi vengono eseguite dai lettori che devono chiedere l’assistenza del personale della Biblioteca.

 

ART.18

 

L’accesso ai magazzini librari e documentari separati dalla sala di lettura, per la ricerca diretta dei volumi e dei documenti, è di regola vietato al pubblico; può essere permesso a giudizio dell’addetto alla Biblioteca con l’adozione della necessarie cautele.

 

ART.19

 

Sono a disposizione del lettore :

a) a)      il registro delle proposte d’acquisto;

b) b)      l’elenco delle opere di nuova accessione.

 

 

 

 

ART.20

 

Non possono essere dati in prestito più di tre opere contemporaneamente allo stesso lettore. Il prestito ha la durata massima di trenta giorni. In caso di provata necessità e in assenza di prenotazioni, il prestito, a richiesta, può essere prolungato per un massimo di trenta giorni.

L’utente deve comunicare eventuali cambiamenti d’indirizzo ed è responsabile della buona conservazione del materiale preso in prestito.

All’utente che non restituisca puntualmente l’opera ricevuta in prestito è rivolto a mezzo di raccomandata, l’invito a restituirla e al tempo stesso è escluso dal servizio di prestito fino a restituzione avvenuta.

L’utente che comunque danneggi o non restituisca l’opera è tenuto alla sostituzione con altro esemplare identico o al risarcimento del danno nella misura di una somma non inferiore al doppio del valore commerciale del documento stesso.

 

ART.21

 

E’ escluso dal prestito:

a) a)      il materiale manoscritto o a stampa di particolare pregio storico od artistico;

b) b)      il materiale del quale il donatore o il testatore abbiano vietato il prestito;

c) c)      il materiale di cui particolari ragioni sconsigliano l’allontanamento dalla sede.

 

ART.22

 

Ogni anno l’addetto bibliotecario fissa un periodo estivo di due settimane entro l’inizio del quale tutte le opere concesse in prestito devono essere effettivamente restituite alla Biblioteca  e ricollocate al loro posto. 

Nel periodo anzidetto non si concedono libri in prestito.

 

ART.23

 

Nessun utente può uscire dalla Biblioteca senza prima avere restituito le opere ricevute in lettura.

Chi ha ricevuto un’opera in lettura  può ottenere , tuttavia, all’atto della restituzione, che essa venga tenuta a  sua disposizione  per il giorno di apertura successivo.

 

ART.24

 

Chi trasgredisce la disciplina della Biblioteca ,o ne turbi comunque la quiete, può essere escluso temporaneamente  o definitivamente dalla frequenza della stessa.

L’esclusione viene proposta dal bibliotecario.

 

ART.25

 

Allo scopo di agevolare il pubblico all’uso della Biblioteca , il presente Regolamento sarà messo a disposizione dei frequentatori.
 

 

 

ART.26

 

Chi ritenesse di presentare eventuali reclami sul servizio della biblioteca, dovrà rivolgersi al Responsabile del Servizio o presentare reclamo scritto indirizzato all’ufficio U.R.P.

 

ART.27

 

Il servizio fotocopie è gestito dalla biblioteca e riservato a materiale di proprietà della biblioteca. Il costo di ciascuna fotocopia è fissato dal Comune. Di norma non può essere fotocopiato materiale che presenti rischi di deterioramento o la cui riproduzione è vietata a norma di legge.

 

 

ART.28

 

La Biblioteca  tiene aggiornati :

a) a)      un registro cronologico delle opere date in prestito;

b) b)      uno schedario delle persone che usufruiscono del prestito
 

 

 

 

ART.29

 

Il presente regolamento annulla e sostituisce i precedenti che regolavano la stessa materia.

Per gli oggetti  non disciplinati espressamente dal presente regolamento valgono le norme degli altri regolamenti comunali e dello statuto. 

 

 

*********************

 

 

 

